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PARTE UFFICIALE
Jtelasione 41 JiÚnistro della GN6tig G Ñ, Ë.

sul decreto portan¢e indulto a favore di con-
dSNMGËŠ MiËÑŠdTi iM 00CESá0MB ŠdlIG NO3CiŠØ Ñ$
S. A. R. il lirincipe di Napoli.

SIRE,
ha ogni fanato ayreniteento la M. V. ha sem-

pre tratto occasione per far señtire gli effetti
dellknimo suo generoso ai militari incorsi in
reati non troppo gravi.
Lanascita di S. A. R.ilPrincipediNapoli che

rallegrò il popolo italiano, e tanto piik in quan-
tochè avvenne il giorno in cui cessarono le gravi
mqmetudini per la salute preziosissima di.V. M.,
A guindi dovere al riferepte di proporre alla
M. V. alcuni atti di grazia sovrana a vantaggio
di condannati militari.
Nell'invocare dalle AL V. a favoredei condan-

nati stessi l'uso delta Sua Reale prerogativa, il
-riferente crede però doversi escludere da tale
benefizio tanto colora che commisero reati che
intaccarono il decoro della divisa militare,
-quanto quelli che si resero colppfoli in modo
troupo grave contro la disciplina.
È par d'avvisó il riferente che per effetto

delPindulto di cui si tratta la pena inflitta di
condannati al carcere militare possa essefe cori-
donata del tutto, e ridotta della metà quella
imÞosta e che rimane a adontare ai cond:innati
alla reclusione inilitare.
Fidente che queste proposte siano per incon-

trareŸapprovazione della M. V., il riferente ha
l'onore di rassegnare alla Real Vostra firma il
qui unito proketto di decreto.

18 N. 5841 della Raccolta ujjiciale delle

leggi ¿Wëi i del Regno contiene il se-

guente decret
VITTORIO FAflNUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'1TAIJA

Visto l'articolo 8 dello Statuto fondamentale
del Itegno;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

guerra;
Uýito ( Consiglio dei Ministri,
Aþbiamo decretato e decretiamo:
Art. 4. Sono condonate le pene del carcere

militare gronunziate fino alla data del pre-
sente decreto per i ead:
a)1)i diserzione semplice;
b) Di disobbedienza;
c) Di i'e itie percosae tra i milita igrado

eguale;
A) bi vendita, pegno o alienazione in qua-

Jungge aiodo di egtgi raililgri;
- e) Di deterioramento colposo, per impru-
denza o negligenza, di edifizi, opere, od og-
getti militari;
f) Di ubbriachezza ic servizio, preveduta

dall'art. 98 del Codice penale pilitare.
Art. 2. Le pene della reclusione militare

pronunciate per alcuno dei reati enuntiati

pell'articeto precedente sono ridotte .della
Inetà nella parte che ancora rimane da scon-
tare alla data del preserite decreto.
Ordiniamá che il presente decreto, munitp

del sigillo gello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addi 18 novembre 1809.

VITTORIO EIIANUELE.
E. BERTOLt-VIALE.

Relazionsdei Jilinistri di Agricolimra edi Gro
sia a ß. M. sul decreto che estende a tutto il
Regno il CalgNdaTÑO Ñ6i fí0FHi f6S$ifi iR WSO
nelle anticheprovincie.

SmE ,

Il Gongreseg delle Camern dicommercio rin·
nito in Genova nello scorso see deliberava il
6egupate voto i che il celendario festivo quale 4
etabilito neue antiche provincie venge esteso
agli eÿetti civili in tutte le protincie,del Itegno.
Iu quelle provincie le feste, oltre le cinqttanta-
due dopreniche, sono ristrette al solo anteero
di dieci, mentre piil numerose assai sono neße
altre provincie Annesseche formano oggi il Jte-
gno dItalia: tanto anmerose che in alcuni lugghi
giungono persino al numero di grepta.
In questa plateria sono da distinguere doe

parti. UguA speramonte religiosa nella quale il
Goyerne nog he diritto nè yglontà d'ingerirsi
per alcun modo, imþerocchè es dipende totta
dally coscienza dei cittad an Regno nel
qugle la libertà rpligip4a i o riconosciuta,
chiunqup prplessa atta , può lilpera-
men agtpoetsi dal ligotp , 9 santificare quei
giorni pe dal suo rito gli upno prescrit.ti.
IIg viha un'altra parte colg. ploè di stabi-

lire in qúaligîorni gli ufficigpgeruptiyi e le em-
ministrazioni de essi dfyndentivaagno,in gualg
sono aperti.alfesercizio e afhisogno Àel citta-
dini. In questa parte il Gorèrno'lia'diritto d'in-
tervemrè, e tantö più quanto è ';naggiore la li-
berta che lascia ai fedeli di o confessione
nella parte hieraniente religiosa.
Non a mio intendimento Ane di disenterá

qui nè la necessiiâ dei giornife f, na l's)àso
che pu nascerrie e il detriineiig gnomicoúþ6
ne consegue guanðo siano iroppo moltiplicati.
Questo dolo möterà che coge-la leáislãšfobe
e l'amniinistraëìone si völlöio umfi'cati cdsl

Regno.
E sin qui apparisce chiara e facile lg geda-

zione. Corainalarib le dißicóltà allorehÊnn' Go-
verno intendessé a priori fornigré tra eklèndario
civile: ad esta mitoca unetibimi ratidliili e
precisa. Pertanto bott potióbbowihand*di'táner
conto db11e abittidiritpogioÍäri amgasocilaise
la coincidere le sue festä ¾ri qiiellé ehe iodd
già pratiente in forza di generali'édîntatie cou-
suetudini todhegue pië fácilniedtd isscopdcheai
propone. Ma la

' g presenta quan-
do si tratti ¢i ra go i-
todin ero esseslå ni
reli d ilGoidirii ifpië¾ di

a 81 litorn p inÀtJfÌÑggjon" coxË-
petono.
Adánque non gli resta che ytendog le ytyg

da un fatto, e così la intese ancEe 11 Úo'ngresso
delle Camere di commercio.Bodesto fatto è in-
dicato n dge gggfg vigente
nelle Arppycle.
Qual ,

e come ebbe origine cotesto calen-
dario #pi giarg festisi nellpatiche gravipcip?
Esso ebbe ongme al 6 di settemEre 1853 per
accordi presi fra il Governo di Ÿ.gpJg Chiesa
di Roma. Tali ac pqrpespo
ai uà Giefe di 8. asygyingnor yesmyo

di Saluzzo, nel qualesi dichiariva che « Quindi
innanzi i giorni festivi sianälolamente questi:
primieramente tuttí,e singollipórnig dome-

G. C., dellaconcezione, Nati unzione
della B. V. M., del SS. Cosg Cristo, dei-
Beati Apostoli Pietro e Paold, di Ognissanti,
finalmente del celeste patrono di ciascuna dio-
sesi o città o terra, secondo il costume quivi

i osservata. »

Potrå parere a taluno chpfadottare questo
calendario sia na riconoscere formalmente il
principiodeiConcordati,machiabbiaponderato
le ragioni che abbiamo sopra espresso, vedra di
leggieri che non è questo il concetto al quale la
presente disposizione s'informa. 11 fatto delle
antiche provincie, le quali già da sellici anni
+•nnem in usoquel calendario, senza mRamine
per nulla le popolazioni, forma il stro pup-
to di pártenga e torna eg (di ogm
ragronamento a persuadere gli am ed a opn-
seguire il Ane che si desiderwNoler oggi intra-
prenderp nugve indagini

'

pe alcune
feste avepsgo pptato aggian-
gersi utilmente, eúnitalera rarem una se-

rze di considerazioni assai delicate, nelle quali
fa difetto un criterio com esicuro, e si corre
anche pericolo di gend isioni, abitudini,

to abbia bisogno di una sanslope 04
oltre le difficoltà che saräbbéro à as tutto
ciò che sopiaabbiamo died ,4 a cofeíderage
primieramente ohe le disposigioni dei codlei
civile ecodimerciale le quali riguaidano i gioriii
festivi, non specificano quali esil siäno tässati-
Tamente, ma si riferiscono ad uno stata di fWito
rielle iverse provincie. Ora questo stato di fat-
to, come si disse, non è la congenza di iina
legge, ma di tradizioni, di costiims, di abitnilini.
In secondo luogo nelle antielidWoyincio il imo-
To caleddario festivo fu intró ö¾o senzg dispä-sizioni alcuna legislativa E la estensione del
Goy&nä dit. 2. il Re a4 slyeyti ¾'I
pltre le antiche provincie puo credersi a ble
portato cop sè laestensioptdi quelle facoltà.
Quindi parre a me ed al3tinistro di Grazia e

Giustizia che la via più seiiýlich, più netta e
pia opportuna fosse ga di estendere per
mezzo di g,n gpergto ReaÌeg d¢o civile

pßeheprovincie ; Regyp. E gue-
p,piò che, sentito il o get tri,
spoTanore di proporre a (. M.

I provvedirbenti che na conš$gnoriodemano
tutti'eiviÍi, e si riassumoço Ïrîeiõ che gliufliËe i
dicastgri vernatíri e quelli ge ammini,sþa-
ru engdg Gpverng gynpo appyti

ne'gorm pon,eopprey ijuingiepta Ann-
WOTBFi94e, );andeW&r gli atti ecoquqar-
giali potranno compierai in detti giorni senzaper-
derptmto della lofo efficacia. Inoltre il Governo
daigli ordini Ule istruzioní opportune a tutti
qgelli che da lui direttamente dipendono, nglla
fiducia che Ìe amminis oni ovineial; -

e=Bi,9 Flie cam•F.eAw
meggio, seqpapreqp questo gistema,
adetAibo Asse pure le stesse disposizioni. Quan-
to ai privati cittadini rimane loro inquesta mas
teria la già assoluta libertà.
Qualora la AL V. riconopea la conynienza di
uisin cqüsiderazioni, vork jegnArsi,jo spero,
Mare cÿn og agtg þrma sanzione al
decreto seguente :

Il N. 5342 della Raccolta uf)iciale delle

leggi e dei gecreti del Regno cogiene il se-
guante fecreto:

VITTORIO E5IANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri 31inistri Segretari
di Stato per l'Agricoltura , l'Industria, e il

Commercio, e per la Grazia e Giustizia e Gulli;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbianio decretato e decretiamo:
Il Calendario dei giorni festivi gii in uso

nelle antiche provincie dal 6 settembre 1853

in appresso, viene esteso per gli effetti civili
a tutto il Regno col 4• gennaio 1870, in con-
Tormità dell'annessa tabella.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle legge dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 17 ottobre 1869.

VITTOIIIO EMANUELE.
M. MINGRETTI.
M. PmonTI.

Tabella del gloral festivi esistentiggigspýarlo
delle antiche prariacle del 6 sggre g3.
Tytti e singoji i gioppi di Dorg,enica,
11 giorno di Natale,

y gell' Epifania,
dell' cessiqpe di N. S. G. C,
della Concer.ione della B. V. M.,
della Nagività della þ. V. M., '

dell' Appµnr.igo‡ delly B. Y, M.,
del SS. Corpo di Cr}go,
dei Beati Aposteli Riegro e Paolo,
di Ognissynti,

a del Celeste Patyyno ¢i pi scuna
Dioc i, ittÿ p Ipprp.

1 Ministri di mercio,

Relazions a S. M. Ëààreto da fragferiaço
viel Stinístero'rd .MyicolitstdF1¾ usìW¥b
Üg.•mercio a quello dpi Lucri PaMlici il

SmEi,
Fino dal momento Ïñ eni tennero diŠla M. V.

chiathati all'onore di dirigere i hiinNteH dei

Weri Febblici e 94 Aartoongra; Industela e
998]A¶ýP, imiteppti ygigo
minara o si trovassero retiam
initi d'aziöse Ref lJië Dicá¾ig ha §§ ero tos

h persuadersi deigiati incontenienti ohe pre-
qqqta it egne im alegúnil¢«miovi,
attribuziom m gegogg syv 9

pc&ao antzyb dibbhalita .41aliöti ã11

gi ip eggono y faltrÿ ßi An‡egg

i e i
istório in' td we 'filt IK Yór

platione delle opm;eadèi canali dérivazioñe

la distribuzione dei bacini di colmata; Paper-
tura dei fossi di scarico delle acque elliare; la
sistemazione degli scoli delle eglmate dopo il
loro compimento; 14 direzione, lè dimensioni dei
canali epsicatori, In determinazione del loro
sboceo nel recipiente ecc., sono tutte operazioni
che vogliono essere accuratamente coordinate
colle generali condizioni idrauliche del paese in
cuisi eseguiscono colmate o si aprono nuovi
canali di scolo.
Lo studio e l'eseenzione delle opere di bo-

nificamento non potendo dunque procedere in-
dipendentemento dalla considerazione dellealtre
opere idrauliche, ragion vuole che se ne affidi
la direzione allo stesso Corpo tecnico, ed alla
stessa amministrazione che provvedono agli al-
tri rami del servizio idrgulico, cioè al Ministero
dei Lavori Pubblici. *

Ciò è d'altrende conforme alle disgizioni
'

della legge 20 marzo 186& (alleg. F) ani lavori
pubblici, la quale comprende fra le attribuziom
del Ministero dei Lavori Pubblici (art. 1. F). . .

. . i progetti e.le opere relative . . . . .
aRe deri-

eqasons di acque pubbliche, al honigeamento
delle paludi e stagnisei rapporti tecnici. »
E ben vero che pu certo numero d'ing eri

del genio civile sono a di6pOsizione del -

stero di Agricoltura,þadastria e Commercio per
dirigere i lavori di buonificamento, e che in os-
seqixio al citato articolo di legge, ed a fortpa
delPart. 1• del IL decreto 18 settembre 1865
yeppong sottoposti & revisionedel Consigo
dei Lavori Fabblici i progetti, i collandi A)e
altre questioni tecniche relative alle op' di
buonificamento. Ciò ha giovato ad .e
nella parte tecnica di quel ram serrigo
norme e prmeipn uniforma a qu 111 adottati per
gli oltri servin delle opere pubbliche; ma non
poteva valer & togliere di mezzo 'inconve-
nienti inerenti alla disgregazione vino

dei bonificamenti , ed alla dupt naa

del personale tecnico che 10 dirige.
Qu. o pirsonale infatti diem dispone il

nitter B'Agricoltura e Commercio per la dire-
zione delle opere di bonificamento, sebbene da
esso dipendente. in tutti i rapporti di persizío,
appartieneperò come in detto al corpo del Genio
civile, equindiperlapártedisciplinare,perlede-
stinanoni promozioni, egg., dyppn¢e da quello
jfei Lavor: Pubblici. Ora questa anBmalia pone

posti iñ~ una condissono meno favoretolo di
quella dellòža tollè5hi;I qüäß'sõñ 'pÖÀ$1'di-
rettamente ed e olisionin&ú iotto Pàntorità .

del Ministero del'LavpriË , ähi ne (nò
apprezzare e premfarè i servigi Id capacità.
Egli è dunque necessário eftirgente di fay

cessare gPinconvenfesti.pha derivano dal prg-
sente ordinaniento"dël serviilo delle ppery ai
1monifiçãménto. Visi potiebbáprovvedere,colla
istitoslone di ytt persdnale tecnied ,

distinto da quello del Genió civile, e dánte
esclusiväinentedal Ministero di In-
Rustfia e Göminerciö Uã fale proYYpdimento
per altro be ñon potrebbe mandarsi ad Afetto
senza la bañiione del Parlamenti, sai bbe co-
ýone di badggioria e porterebb se'co él
in maggion proporziom a già accennatl iticon-
Tenientidiconfütti, di disparita di vedute, di
studi,diintendimenti in materie che vogliono
esserestudiate con ooncetto unifornie; e quindi
aoh esitiamo ad escluderlo, tanto più che in

APPENDICE

00RßIERE Di FIR HE

Del rent g a a je þpn ogsgrg guegga yolta
proprio testsas, avveguachè si sien yggggg
contenti ce placchen che per copgge qqn
pogliono rallegrarsi ylg goie vÿre 4'Italia. la-
somma yoi m'avep integogênza gigaltry : e çop-
fermate voi pure che siamo tutti lieti gella ri-
coperate salute del 0app augusto 911g digsppia
di Savoja, del Re Salantuomo, di Lyi che per-
soninca la láertà, l'mdipendenza, l'unità stesse
della nazione. Io di poligicagon gebbo occa-

parmi..... copie Oorriere, e pop mÿ ge pecypo;
ma mi sarà concego, spero, mostrere anch'io
pubblicamente, poichè bene o male al pubblico
debbo indirizzarmi, la niia sincerissima conten-
tezza che la Maestà di Vittorio Emanuele si sia
sanata dall'infermità onde venne a668ÎiÉS, O COR

tyga gestpaa quanta gg ja 494.914
Ma=mte9eatta.PMm. , wipyste lo
sigeablo.4ý aanmesy .ggry Ik
agguÃÏ>pgangio,:p,djooaryy+gy.ugelsyit.
fire, peghè ynopto ongp .g þpen iges
liane ls w••9 se auvanpo, la gre a,
moregÿ, pga,ghe ignq, le fµi

neg giyelaty m paille modi,,con pagle
siogi fiyprae, Ap qqpago alfally dellapepisola,

tago gliggbilpaente j'affatte,§sengrpzieng
on9i Agatrg pppoli ppt j'aplopp pginali
.Joppgenqranone i ,

E' c'ò ,git pyypygg phy gica; à myggplani
eqmeiguai nep,ypngono;naipoli. (lohevpglÀire
ehedqveillyenecominaiscontinua,ecoalilmale.
Qugsta yolta lapronty guarigiDas Àe] Re andò
delparipopun'altra consolaz¡loge, phe è snch'esgo
dellaCasa diSavoja e delPItalia ipsiemp. Inan-
geite dpl Prippipe di Napoli dozeya infatti span,
.dere lg letizia jpyynghe, e fa eqql. Da *gtig
la penisola ympnego manifengzioni di pois pos
igagosta, di a¶etto non mentito-; e milioni di
pprsone fecerp,vyti caldissimi perla sainte4ell;
madre e delPinfante; di quella Pripcipessapigna
di ylyta, di nobiltà, di mo(entia, di guel Prin,
cipe che sj ggiunge anytßApappig alla pgbiera

Dra dafante manifestazipni dpl popply ite:
ligno gergo jl,sup )(ee i suoi Egincipi, nga sj
può trarre sp nyp pa pyqaggio fgico per l'4tyve-
gire (lel pyssA pgr la gloria della pronarchia,
per i liberi ordiggggli che gigeggono; i quali
attingeranno gegnpre Apogg Xigpre in gqqsig
bella concordig di voleri e di affetti, in qqeste
vincolo che lega ilPrincippgi pppplo,e qeestoa
4¤ 119-
Passandp ara dal geggrale algarticolare do-

tresuno dhe mi paracoi siergatisite ei preeg

aggro, chentgese pos istette indietro,» aea
goyemanegyp'altrapittàdelBegno,,aglPpeprio
grey,angh'essa ja propripaamqaza e l'affette
gêpofl,Capo,dge§†A49Alastia,7entiglia,sam
gg‡ç. Ita altre oÍnppid si Àotrebba facßmaatp
9 98ptingaq=pg¢bmuygeganoAoatempassa
O'# # ngio eggde in,guepto gatofsi
giqvtebþepur,ggrlpge ,4g11a Giante geunimiga19
che ggeppegge jiapalang gÿµ abbia fa,i¡tosit
(phijo puo oþa,aatesso. Wer§aasis,9me aiento
ehe qq mytopi fu pongrqvpnga perto dapattiva
veloptà per parte Ài alcuno. 9 $40tp meno da
colotoAlyge debbono già direttamenterlapane
dere slip .cittnainann non aggiungeremanoi
pqqpjlgoatroAantributo diþianimi. E ciò per
due ragioni. Alloreh# tanti orlinodãRi I dàHi i
p'è più nexaggio, c'è più anhiltà ,a moa bo-
einge; e questa è una;l'altra si ò che i Fio•
rentini, i quali pernoss al mondo non .mu

tang modo gipontige e di operare, lioppero.mo-
strare la prppria igia nellafausta occasione;
sensa bisogno di ecoitaipqati municipali o di
cþiegbessia. Jamattina del 12 ,asolte finestre
cittadine furono imhandierate, molte lasera il-
luminate; e talung to furono para splendida-
mente.hip lagin bplia94efScace manifantazione
gra Ja gingyggtita a festa come ne'suoi giorni
più hq¾ praap le aus vie.illuminate,da uno
splendidissimo gole, (gequentytissime di popolo
che palesava in volto di esere aoddisfatto. Il
tagnare del ensapne dal FortiSan Giovanni

aveva datpdin dalle prime ore,del giorno il fans
sto sangnaio. 344 ognanonilanerassipaterip
al comppano,all'emigo, alcongiunto con la sade
disfazione istessa che si provarebbe di unagioia
di famiglip. Ance il ceto eierato, il ceto aristo-
gration fece esso imre lasuadimostrazione pub-
blica iq µeata occasione accorrendo numeroso
Al teatro dalla Pergela y sorg del 14, espressa-

meste illoinisato. Mla spleañids ince dei leni
ben riegopgerspo le afalgoreggiantibeltà,che la
vagbe açoonciature adornsynnoli palcid, della
prima e speasda fusin.ispecie, doven'soooglie,
come Šntti sanoo,1a Fue fisme deB'aristocrazia
Sorentia E anop Toperafa.nasfetain queDa
sera,:perchècantatatutta quantinemala geò
il genio di Meyerhope,emantqta egratri•-*n
Reichè ci venne fattodiparlar deMa Pergola,

che mon à zoateria che ci appartenga,mon To
gliamo,tanere di una proposta fatta appunto
alrAccalemia degl'hamabili dal maestro Savit
nelli per saa scuola corare, ad napdi squeRe che
prosperanp da langa pezza fuori d'Italia, e in
paesi phosefuron hardi ad ospitare la ansa
di Cimarosa e diBossini,ci provanocollenpere
di saperg trattare, se non meglio, certa al pari
di noi E ciò non a poco glire, nè des soddisfare
punto Pamor proprio di chi ebbe per secoliil
primatadeBamusica nel monde, -a sedza opm-
petitori.
Ora, per tornareslPargomento, se il maestro

Envinelli fece una proposta attuabile, pare a2nq
che gli onorevoli Immobili dovrebbero biava·
mente dare una arqeitita al loto nomignoloped
pooettarla. Intorno a che ben s'intende faranno
essi secondo porta illqto gindizio e Patile del.
PAccademis, na io ci metterò sale na olio; nia
prima di dire zitro vo' permettermi di dare
- unconsiglio all'Accademia patrisia, a sarebbe

quello di farei ribattezzare con nome diverso da
quello d'Isosebni, che mi preste a giuochi di
þarole ,e schersi ai quali talorp 6 la stessa

Accadendache da cagione. Io non ho consultato
F0aaervatore fiorentino, ma nog mi paritodino-
certare il lettore che la denominazione datasi
dalfAccademia non && in så alenna gloriosa
origine, e deve essere nè pià pè meno una delle
tante aberrazioni che ei diedero gli Arrischiati,

teclagstuntronati, su Adaormentati,sli In-
segsag i Egfranchti,¢i Assorditi,2i Caliginoi
si, Bli Adagiatig g1LOslosi, gli Infaghiti, gli Of-
fusesti, a va dicendo, chè piik non si finirebbe

volendo e tutte pante noverarle. Nerty 4 che

spesso codesti noa allegorici dovevalio nelPin.
tendimeng di chi se li imponeta ralipresentate
per Fappunto il contratio dL oiò che a

wano letteralmente.hfadi in fede saa PAcca-
damia deBa Pergola, se intil caso non diventa
gravissitna la responsabilitiksua, dovendö esso,
a tutto .rigore, non stare mai Jerma. Poichè
tutto cambiain questo basso mondo, ancop'k
cadelnia della Pergola faeniaunosforso eroico,
omuti nome, e prenda queBo ehe esprima senza
allegoria aiò obo essa à ,.dato iL inton esempio
gana maggiore, le altre nostreaccademie lo sé-

guiranno senza dubbio, e nessuna ci avra per-
dato un picciolo,welo accerto io.
E passiamo ad altro, chò ès tempo. R dì 16

s'inno8erarono i corsi annuali alfIstituto di
studii superiori, al cospetto di S. E. il Ministro
ede18egretario Generate delfIstruzione, e di un
eletto e numeronissimo uditorio. 11 professore
Igino Cocchifece una lodata orazione.Intornö
alPimportanza scientifica degli studiietnologici.
Anco il presidente don'Istituto comm. Lambrn•
achini disse acconcie parole ed ornate secondo
anole.
Io non so di.averrimaiper lo addietro intrat-

tenutodelleconferenzeletterarie chesi tengono
due volte il mese in una sala nel Dircolo llegli
Artisti. Esse conferengesono presieënte daquel
chiaro lume delle nostre lettere chè ò Terenzio
Ramiañ( à basierebbe andunziai ciò per infon-
derp in Antiily persuasione.m esse ad otti-
mojine. Ma,apn tanto perchèil tagliar di cortp
non èpuntogiovevole achiàimpostocomea me
di chiacchierste per dieci cólonnini di seguito,
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tale parere ci confortano le seguenti parole,
colle.quali l'illustre Paleocapa gondannava l'i-
dafdi istituire un personaledestinato ad atten-
dere alle opere ði Lonificazioni a quasi c'ne,
a egli diceva, queste richiedessero studii e lavo-
« ri differenti da quelli a cui accaliscono gli in-
a gegneri dipendenti dal Ministero dei Lavori
« Pubblica, e quasi che non fosso anzi così in.
• trinseca la relazione fra le opere di bonifica-
« zione ed il ben regolato sistema idraulico di
e una provincia da renderne la separazione che
a si vuol farne, funesta ed alle bonificazioni ed
*falla sistemazione idraulica? »

Messa da parte pertanto l'idea di formare per
le opere di bomficamento un corpo tecnico
speciale, altro partito non resta che quello di
porre quel ramo di servizio per la parte tecnica
sotto la dipendenza del Ministero dei Lavori
Pubblici, come già lo sono tutte le altre parti
del servizio idraulico, e come lo pre6CrÎTO 14
lesse '10 marzo 1865.
Potrebbe tuttavia rimanerequalche dubbiezza

Tignardo alla parte amministrativa di quelle
opere. Ma questo dubbio facilmente si duegna
ove si consideri che il modo di progettarle e di
dirigerle costitalsce la parte essenziale delle
operazioni di bonificamento. I sistemi e le con-
dinoni di appalto, le variazioni in corso di
opera, che abbiano ad introdursi nei progetti
approvati, le verificazioni da eseguirsi dyrante
l'esecuzione ed al termine dei lavori, le liquida-
zioni, i collandi di easi, sono tutte operazioni
tecniche così strettamente collegate colla dire-
zione amministrativa delle opere, che mal si
potrebbero acindere le attribuzioni tecniche
delle amministrative, af6dandole a due distinte
amministrasimu, poichè per quanta possa es·
sere la preemone colla quale si studi di definire
2e loro rispettive comptenze, non potranno a
ineno di sorgere quel contrasti, quelle diver-
genze,cheorasilamentano, nè si potra otte-
nere quella templicita, quella speditezzanell'an-
damento del servizio, quella unità di direzione e
rdi responsabilifa, che sono condizioni essenziali
di una bene ordinata amministrazione.
Laonde i riferenti, dopo maturi studii e di-

scussioni, sono stati concordi nel ritenere che
al Dicastero dei Lavori Pubblici venga intera-
inente affidata la direzione delle opere di boni-
ficamento, siccome quello che si trova in mi-
81ior grado per ben regolarne le erazioni, le

d no da fatti e da
°

esset2ial-

Un tale provvedimento, oltre i vantaggi che
esso procaterà nello andamento del servizio po-tra pure dar luogo a sensibili risparmi di spesa.
Taluno potrebbe forse temeroche dal togliere

Pamministrazione dei bonificamenti al Mini-
stero dikgricolturasiadiminuita Pefficaciadella
sua azione in uno dei precipui oggetti della
sua Istitutione. Ma ciò non esclude punto che
quel Ministero continni ad esercitare, riguardo
alleopere di bonificamento e d'irrigastone, quel-
la inmativa che gli à conferita dai decreti 5 lu·
glio 1860 e 25 agosto 1866, dando il suo avviso
sulle opere progettate nei rapporti agricoli ed
economici, promovendo gli studi tecnici che
atimasse utili al miglioramento del territorio
nazionale e la formazione di quelle associazioni
di privati e di corpi morali che potrebbero
provvedere alla esecuzione dei bonificamenti;
'proponendo quei provvedimenti legislativi, che
a tale nogopotessero occorrere, associando così
la propria azzone a quella del Ministero dei
Tavon Pubbh in tutto ciò che non concerne

ente parte tecnica ed esecutift. dei

Oltre queste poi, ben altre ed importanti in.
combenza spettano a tal Ministero per promuo.
,were ls prosperità dell'agricoltura, lequali con-
gmate a quelle che si rixeriacono alPindustria e
commercio, formano un campo vaatissimo di ri-
cerche,.di studi, di provvedimenti, nei qualipuò
aggirarsi Pattivita e Piniziativa di quell'Ammi-
matrazione. E ciò è tanto vero, che in Austria
ed in Prussia si è creduto che la mole fosse
troppo grave per un solo Ministero, e se ne
pono astituiti due distintig l'ung þer l'agricol-
tura, Ikliro per la industria e commercio, senza
dare tuttaviaal primo la direzione teonica ed
amministrativa delle opere di bonißcamento,che restano affidate al Dicastero dei Lavori
bblici.

e Ristretta cohasione dei dué Ministeri entro
afere-ben distinte fra loro, l'ana, diremo così,scientifica ed economica; Paltra tecnios ed am-
ministrativa, 14 loro azione, non piik indebolita

I dal mal dennito limite diattribuzioni, riuscira, ne
abbiamo fldnoia, piik giorevoleagli interessi della
Nazione ¡ e ò \ proponengeonBdsno che la
M. V. V sanzionare con'augustaSuasfirma
il segueite progetto di decreto, col quale; snen-
two,siprovvede a trasferireal Dienstero dei La-
vorapubblici il servizio tecnico ed amministra-
tiro dei bonificamenti, sono poi stabilite tutte
quelle norme che di comune accordo abbiamo
riconosciuto convenienti,perchèquesto trapasso
di competenze avvenga senza sconcerti e senza
alcun pregiudizio per i pubblici e privati inte-
ressi.

Il R. 5339 della Raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se

guente decreto:
VITTORIO E3fANUELE II .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
hB D'ITALIA

Visti i flegi decreti 5 luglio 1860, n. 4192,
e 25 agosto 1866, n. 8185, coi quali furono
determinate le attribuzioni del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio;
Visti l'articolo i fed i capi IV eV del ti-

tolo III della legge 20 marzo 1865 sui lavori

pubblici;
Visto il Regio decreto del 18 settembre

1865, n. 2510, col quale si stabilirono le at-
tribuzioni dei Ministeri di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, e dei Lavori Pubblici, ri-
spetto ai bonificamenti ed irrigazioni;
Visto l'articolo 2 del regolamento per la

derivazione delle acque pubbliche, approvato
con Regio decreto 8 settembre1866, n.8959;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segre-

tari di Stato per l'Agricoltura, Industria e

Commercio, e pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Il servizio tecnico ed amministra-

tivo del bonificamento delle paludi e terreni
paludosi 4 trasferito dal Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio a quello dei La-
vori Pubblici.
Restano ferme tuttavia le attribuzioni del

Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio quali sono assegnate da precedenti
disposizioni, e specialmente dal Regio decreto
25 agosto 1866 e dal regolamento per la de-
rivazione delle acque pubbliche del di 8 set-

tembre 1867, per promuovere, proporre ed
esaminare le domande relative ad opere di
bonificamento e canali d'irrigazione.
Art. 2. II personale del Ministero di Agri-

coltura, Industria e Commercio è diminuito di:
i Capo sezione;
i Applicato di ja classe;
2 Applicati di Sa classe;
i Applicato di 4. classe.

Gl'impiegati che coprono attualmente tali
posti, passano col grado ed anzianita loro nel
personale del Ministgro dei Lavori Pubblici,
il quale é corrispondentemente aumentato di:

1 Capo sezione;
i Applicato di is classe;
2 Applicati di Sa classe;
i Applicato di ga·classe.

Art. 8. 11 presente decreto avrà efetto col
i• gennaio 1870. Per6 i due Ministeri sono
autorizzati a fare intanto disposizioni preven-
tive pedindicato passaggio, pur continuando
ad imputare la spesa sul bilancio passivo del
Ministero di Agricoltuta, Industria e Corb-
mercio per tutto l'anno 1869.
Art. 4., I capitoli 29, 80, Si, 82, 38, 34,

85, 38, 37, 88, 39, 40, 41, 42, 48, 44 e45,
inscritti nel progetto del bilancio dell'Agri-
coltura,lndustriaeCommerciodell'annoiB70,
passeranno colle medesime denominazioni nel
bilancio dei Lavori Pubblici, coinumeri 72-a,

12-6, 19-c, 72-4, 79-e, 72-f, 72-g, 79-A,
72-i, 72-1, 79-m, 72-n, 72-o, 72p, 72-q,
72-r, 72-s.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
colta uiReiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di
ossevarlo e di farlo ossírvare. 3

Dato a Firenze addi 27 ottobre 1809.

VITTOILIO E3IANUELE.

MONABORI& AUSTRO-URGABICA

- Iliini cÍeue inanzÔeB1Àpero'Re
de Beclm à in Ane di vita.

- I|apertura del Consiglio delPimpo pare
definitivamente stabilito per F8 dicemore. E del
pari derWelliitella pressuna sessione il mini-
stero presenterã nn progetto di legge in favore
della riforma elettorale nel senso deBe elezioni
direfie.

Manco MINGHETTI.

A. Monntal. -

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concâ alla cattedra di botanica vacante

nella JL Disireraità di Torino.
In conformità della deliberazionepresa dal Congi-

glio superiore di pubblica istrusione nella saaada-
nansadel 3 agosto altimo, ed a norma degli articoli
68 e seguentidella legge 13 novembre 1859, n• 3725,
èaperto ilooneerso per la nomina del professore ti-
tolareAllaeittedra dibotinica netta R. Untrersitidi
Torino. •

Il conoorso avrA luoso presso l'Univeraltà mede-
sima.
Oli aspiranti sono invitatiapresentare le domande

d'ammissione al concorsoed iloro titoli al Ministero
della Pubblicía1,trusioneentra tutto11giorno 27 gen-
nato 1870 dichiarando nelle stesse domande se in-
tendono concorrere per titott, ovvero peresassi, o
per le due forme ad no tempo.
Firense, addl 26 settembre 1869.

18 segretario generale
P. Vu.uns.

PARTE NON UFFICIALE

^ NOTIZIE ESTERE

FRAN01&
Si legraiol Journal offseiel:
Pareocligiornali parlano didiverse modißca-

zioni ministoriali. Le voci sparse in proposito
sono prive di fondamento.
- 1.a Patrie annunzia che à stato trasmesso

al Consiglio di Stato un progetto di legge rela-
tivo al'modo d'elezione del municipio di Lione.
E primo articolo di esso progetto ò così con-

cepito:
« TI Consiglio municipale di Lione sarà elego

secondo le regoleed alFepoca fissate pel rinno-
Tamento dei municipii dell'Impero. *
E stato pure trasmesso al consiglio di Stato

un altro progetto di legge secondo il quale i co-
mani che fanno parte dei circondarii di Beeaux
e di Baint-Denis devono rientrare nel diritto co-
mane; per conseguenza essi sceglieranno i loro
Consigli municipali alle epoche e secondo le re-
gole stabilite per gli altri municipii delPImpero.
A questo modo spariscono le riserve specificate
dalla legge del 18W,

BEI.GIO.
Si scrive da Bruxelles, 16 novembre:
La Camira dei rappresentantÍ ha terminata

quest'oggi la discussione degli articoli del bi-lancio delle #ie e thessi di comunicazÏone, ché ð
stato adottato da 69 voti oontro 0.
Questa votazione è stata ceduta da alcune

osservazioni relative al tel o.

La °ma è stata fath 'onorevole Jacobs,
iÌ qu e dimandato che il dispaccio per la
Francia da 3 franchi sia ridotto alla metà.
Il ministro dei lavori pubblici ha risposto che
avendo la Francia ribassata la sua tarifFa, sarà
necessatio che il Ëelgio entri in negoziati con
quel governo per ribassare il costo del di-
spaccio.
La seconda osservazione 4 stai fath dell'on

norevole Jones, il (uale ha chiesto ehe i nomi
di comuni o di persone; camposti di pia parole
non debbano contare che per tma parola sola.
Anche a quests osservazione la risposta delmi-
aistro a stata favorevole

,
va - >

I.a terza finalmente, fatta dalPonorevole Coo-
mans, si rifenytaux consuetqdine dell'ammini-
strazione dei telegrafidipretenderePantenticità
della firma appsta ai telegräirimi. A questo
il ministro ha neposto promettendo di far ces-
sare questo abuso, de esiste. "3

- I gio stessi recano i seguenti telegram-
tili dal teatro de1Pinsurrezione in Dalmasia:

Cattaro, 19 novembre.
Oggi avrebbe avato luogo un sanguinoso con-

flitto per forzake il passo che conduce alPsiti-
piano diDragalj. I dettagli sono ancora oco

noli, perð sa avrebbero a deplorare di
parecchi ninwinii superiori e sabalte

Risano, 19novembre.
R reggimento Arciduca Alberto lottò contro

gPinsorti nel dégé di Hunj dalle 11 ore del
mattino fino alle 9 di sera. Rimasero naciai i
primi tenenti tirbanovich e Eiberg, il maggiore
Fritsab, il tenenteGendre feriti Uhwer, Rinek,
Herdt rmente feriti Nagy Tarago e il te-
n eget.La trappa steva recati nella notte
27 ti.

SPAGNA
Si scrive per telegrafo da Madrid, 19 novem-

bre, all'Havas.
Parecchi giornali avendo assicurato che al-

cani fogli unionisti cospiravano per dare il trono
al duca di Montpensier, questi fogli rispondono
con una energica smentita e dichiaranoche una
novella dinastia possibile soltanto colfappog-
gio di tutte le forse liberali del paese.
Non si sa ancora quando sara levato lo stato

d'assedio.
Le Cortes dontinuano la discussione della

legge elettorale. Il signor Ochos (legittunista)
ha attaccato la legalitAdelprogetto.Ilsignor
Alvaredo ha difeso rigorosamente il þrogetto
mettendo in filiero la necelisità di conosoere
Popinione del paese nella (tiistiònedelle candi-
datare al trono.
L'1mparcial dice che Pordine di annunziare

il pagamento del prossimo coupes ð stato spe-
dito per telegrafo al presidente della Commis-
siope delle finanze a Parigi. L'Imparcial ag-
giunge che il ministro delle finanze a pure in
grado di pagare il compon del debito interno.
R signor Rivero sta meglio. Esso ha presie-

dato oggi la sedata deHe Cortes.
- L'Iberiaha rieevato per la via di Nuova

York il seguente tele maa da Caba:
I ribelli di Sancti irita sono in nwnero di

5000 e le truppe spagnuolo neBa circoscrizione
delle linee Valas sono delPegnal forza.
Le pia recenti notizie dal dipartimento cen-

trale dicono che un corpo di insorti cheoperava
presso la ferrovia di Cienfuego e Villa Clara,
chiuse quella via in modo che cagionòuno svia-
mento at treno delle merci. Non si sa ancora
guali e quante siano avvenute. La co-

municazione fra due città è ora inter-

rotta.

ral d 11 Cu allnÊ dat
nistro delle cologie, anona com'appresso:
L'ultima speditiotte diede un risultato sod·

disfacente. Artenne un grande combattimento
nel dipartimento.orientale; i nemici ebbero 200
morti. Fu represso anmovimento insurrezionale
dai volontari diCardenas. B banco ribassò lo
sconto al quattro, le azioni salirono al venti.

BVIz$2BA
Delegati di diversi Cantoni della Svissera elle

tionosi radensti.lanedì passato in Berna hanno
risolto la fondazione di una Societa commer-
ciale ed industriale, e ne hanno deliberato gli
statati. Eranvi rappresentata 14 società canto•
nali da 22 deputati.

11

NÖTi IE-ŸAËIE
Il sindaeo di Firense ha oggi pubblicato il se-

gnente manifesto :

Aeeorriamo a saintarloesattanti par ts rienperata
Sua satute, rendendo gramle alla Provridenza che
vollegerbata is preslosa.wita delfAngasto Monarca
alle sorUdella Nazione.
La interaltappresentanza municipalesarà eon voi

ad attestare solennemente, eome la città di Firenze
serba sempre inalterato 11 profondo afetto che
consacrava al valoroso e leale Sovrano ad alla Anga-
sta Casa di Saveja.
Dai Runicipio di Firenze, li 23 novembre 1869.

For il Sindaco
G.,Ganzomr.

- In coerensaallanotiisazionepubblicata Inque.
sie giorne- H sottoscritto rende noto che B. M. U
Re giungeráoggi stesso alla stazione delle Ferrovie
Romane a ore 5 pomeridiane.
Dal Municipio di Firenze,1123 novembre 1869.

Per ilSindaco
to passomr.

-limanialpiodiFirenzeerwisseheper ooncorrere
si sussidi di letti e di copertedi lettLstati votati dal
Consiglio comunalinella somma di lire 15000 in oe-

easioite della naseits slet Principedi Napoli bisogna
jiresentare tWistanze entro1126 det corrente, oltre
11 qual giorno saranntrrigettate.

- Giovedl (25) alle ore 12 merldlane 11 professore
A.Severini leggerA mel Regio Istituto di sindif supe-
riori pratici e di perfezionamento (sezionedi $1060•
is e alologia) la sua protusione al norso di giappe-
nese, nella quale darà notizie generali intorno alle
origini mitologiche e storiche, intorno alla lingua e
letteratura di quel popolo, leggeago specialmente
brani di sae versioni da quella lingua.

- Il Giornalsdi Napoli pubblica il segnente pro•
gramma delle feste municipali per is nascita del
Principe di Napoli:

Sabato 27.

Dalleore 8 alleore9 delmattino laclità sarà ral-
lograta da bandemuziemli che is percorreranno per
tutte le principalifatrade.
A messogiorno in una sala del palazzo munlel-

pale si procederà alla distribuzione di 120 vestiti a
120 bocableri4s nolo. I cooabierisirinairanna nel
eartile del palassa 8, Giacomor ciascuno con la saa
earresra ad nuo o a due cavalli.
Alle are 3 pom. nellonguerg in plassa Vittoria sa-

ranno eseguiti daBa Compagnia Guillaume gluochi
equestri e ginnastiel.
Alle 6 della sera Impiazza del Plebiseito sarA splen-

didamente illuminataúni dise8ni e con la direzione
del car. Ottino.
I ¡mbblici edlisi ed i glardini in plassaalunialpfo

saranno aneh'essi illuminati.
Alle ore 8 mella medesima plassa del Plebtsetto le

hande della Guardia nazionale eseguiranno una Bran
sinfonik-marelt appòsitamente lierista dalfillustro
maestro Mercadante.

Domaisica 28.

Dalle ore8 a1ÍeÅre 9 ael mattino iÈnittà sarà rsŠ
Iegrata da bande musÏÊáll eliais percorreranno per
tutte to principali strade.
Aire are 10 ant, nelle varie sezioni pi proenderà

alla distribuzione di vestiti al fanoinilt deUe seuole
asuntelpali più porárfemeritevo1E Alle ore 11 nella
medesime sezioni si distribuiranno polisse di assion-
razione di vita det valore di I., 100 (pagabÎlepU'età
di ti anno) ai niii da madri povere neUo stesso

giorno della niscíti dePPrinWe SFNapóll/cioè
dails messanotte del 10;s'gaeMa del dl fi*no-

At tocco la compagogg 6ntganme eseguiÑ uËI
Campo di Marte corse di fÑatÌni, Sig¡¡VM a al:

e l'areonauta Blondeau eseguirà gloeb(ggidhisdom
areostaties. Vi saranno stepeatie palabi 11 eat in-

gresse sarà a pagamento ed R retratte saràa Apese
di beneneenza.
Biella sera nel teatro S. Carlo avrà luogo noe

Spettaoulo di gala: e tutti Elialtri,teatri della tittà
daranno spettaeoli Erstulti.
Alle 7 pom. luogo G vÏaSoria si aoesnderanno

inochi piroteenici eseguiti daisignoriCerrone o Da-
miani.

Lunedh 29.

Dalle ore 6 Äfe OeËmÄtinoËµÑ earàa
grata da bandé mÍnsteali cheria poi brreranno per
tutte le prinelpalistrade,

ri e e ha li a d
saranno varate 30 bifeliggi pŸovvidoief dei
n6eessari arnesi, faitemtraire dabManleipio;per
sorteggiarsi tralpaarinai,ppacptori pggoveri delle
sezioni tituranee, a cigacano del quali saranno da

lire 25.

Iguanto perchè è pregio delPoperadiscorrere gli
Quanto della nascente istituslone, ei permetta il
lettore di dirgli anzitutto dom'essa sebbene non
his cosadella SocietaPromotricedegli studi filo.
solicie letterari,ha nondimeno conessa attinen-
za grandissima: mzoi per le persone che fre•
quentano le confererize che sono in gran parte
le stesse onde la Società si compone, vuoi per
cha uno stesso è il presidente, e le nuove riu-
nioni ébbero oneasione e nascimento dalle anti-
che che si tenevanopercostituire la SociethPro-
motrice. Non è chi non vegga come nello stato
presente delle nostre lettere non debba tornare
assai giovevole questo ritrovo di uomini che
delle buone lettere sono amatori o cultori.
Non è chi non vegga come in questa specie

d'intorpidimento intellettuale che o' imbestia,
non debba riuscire di salatevole impulso agli
studii questo raccogliersi della gioventùintorno
ad nomo coal venerando ed illustre qual è il
conte Mamiani: poeta, filosofo, e letterato insi-
gue, la sua parola faconda ed ornata com'ò avis
damente ascoltata da egnuno così deve arre-

care ottimi frutti. Del che vi è buona promessa
l'indirizzo dato a tali conferenze; la primit
delle quali e la seconda (chè due soltanto si
tennero finqui) ebbero infatti per argomento lo
stato dellanostra letteratura fuori d'Italia, e il
modo di render questa più nota che ora non sia
inEuropa.Noinon riferiremo neppure persunto
quanto fu detto su questo importante argomen-
to dal conteMamiani edaaltri che presero parte
opportunamente alla discussione, tanto piii che
veramente non per anco fu determinato net.
tamente quel che convpnga di fare per rialzare
all'esterno il nostro commercio librario, e tra
noils reputazione di gente studiosa. Ci basta in-
tanto aver accennato la cosa aprova dell'utihtà
delle conferenze che si tengono periodicamente
nel Gircolo degli Artisti.

Sarebbe desiderabile invero che sitatte riu-
nioni prendessero tale incremento da permet-
teres coloro the té compongono di raccogliersi
in essa propriacon tuttoil estredo che s'addice
a ans società di cultori e amatori delle lettere.
Come altre elassi di cittadini hanno luogo a sè
di geniale convegno, non si vede il -perchè nott
dovessero averlo pur anco gli uomini di lettere
trdi acienze; dovegli illustri straniericapitando
in Firenze ¡iotGisero essere degnamente accolti,
e festeggiati, e dove persone omogenee per uni-
formità di studi e d'intendimenti potessero se-

ralmenter trovarsi a contatto e scambiare util-
mente le proprie idee; Farvi tempo, e perav.
Tenturanon moltoremoto da noi; in che gn be.
nemeritotittadino di Oneglia fattosi fiorentino
per lunga dimora e per affetto, raccoglieva in-
torno a sègli spiriti pia eletti della città, e gli
italiani e gli stranieri più illustri.
Quest'uomo benemerito era Giovan Pietro

Vieusseux, il quale, senza esser nomo di molte
lettere, sentiva squisitamenteilbello e amava la
patria come amare si dere, operando cioè del
continuo al bene di esa
Per 4û anni egli perseverò,a del molto bene

arrecatoprima della storia siamo giadici noi;
ma ora ch'ei non è più, migliore omaggio non
pbtrebbe farsi alla sua onorata memoria di
quello che far rivivere sotto gli auspici del suo
nome venerato quelle riunioni ch'egli sapeva
presiedere con cortesia e gentilezza uguali sol-
tanto alla singolare modestia e al suo gran
cuore. Se questo disegno si attuasse, verrebbesi
a confermare col fatto una volta di più questa
verità; che, cioè, la virtà delPesempio si fa sen-
tire par anco allora che sia sparito dal mondo
colui che lo diede, e fatto, buono o reo, sia

per se stesso compiato.
Baono sarebbe che solamente di magna.

nimi esempi si confortasse Pumanità, la qiia-
le invece dolorosamente si arrabatta in knesso
ad una serie di torpitudini e di delitti che la
difamererebbero In'sempiterno; se con regola
costante e universale si succedersero. E por
essa la nostra cittànon anÊrebbe certo esoldsa
dalla dura sentenza se pià di frequente si vehi-
ficassero i fatti che deplorat si devono in questi
giorni,alcunode'qualicommosserospietåicit-
tadini miglioria Sono risse, ferimenti, e pur trop-
po anco omicidi; frai quali vuol esser- notato
quello d'un soldato delPesercito, certoUrbano
Quaglia del &&• ucciso la sersdel 7 diquesto me-
se. Eragiovaneevaloroso, e amato dai commili-
tari e dai superiori; e dovette pagare violen¾
mente il tributo allnatura, forse per fatileca·
gione, certo per malvagità degli uomini. Nella
stessa sers altre sei persone furono portate
malconcie alP ospedale da varie patti della
citta per cagioni somiglianti. Noi non siam asi
a far le geremiadi ad ogni cosa che accade
fuor dalla vis retta; ma non possiamo lasolar
di dire che la nostra città abbisogna piû ehe
mai di una cura morale, edando miglior eda-
catione al popolo ne prevenga gli errori, allon-
tanandolo dal visio, e spingendolo alla virtà.
Istruzione e lavoro faranno miracoli; non v'ha
dubbio; ma altre cose abbisognano a aradicáre
il mal seme, e troppo lungo sarebbeora il trat-
tarne; aarà perun'altra volta.
E intanto Firenze si va facendo ognor piû

bella ed elegante, come fanciullaallaquale ogni
giorno che passa accresce un fiore alla vennstä
nativa. A cui non glírbesse il paragone, e met-
tesse innanzi Firenze essere citta di antica bel-
lezza, e da assomigliare con maggior gínstizia a
quellesingolarissimematrone che non provano
detrimento dallo scorrer del tempo, noi potrem-
mo der sulla voce, e replicare vittoriosamente.

V'há núa sórittà aba sö piitse Reelogo,«ö-
sófo, ö poeta; il' luÍimpreso a dimostrare
ehè l'uomo há di giovinezze: lá prims, che
non ha bisogno* di diËostraziöne e'comin-
cid per tàtti passati Pinfahvia; la secmda ohe

'

oomincia afscinquantesimo anno. Io nõä fi-
00tdo be ' qtiel capo ámeno determini 'par
anco la durata di questa seconda gioventa del-
Paomo, ma dato pure che essa sia brevissimd;
sarebbe una gran InÏsericordia pár certi tali il
provarla. Cheochi o¿ sia; se'Puomo ha due gÍo-
ventik, unlla'impadisée che ne abbian due pure
le citta; le quali a chi ben guarda, per eventi
così naturali come imprevedibili possáno decli-
nare e risorgere piû volte nel corso del>eecoli.
Ora se il disdorab regge, Firenze ha certiavato
due gioventò iteB'anaella fabbriëò Santa&
del Fiore e il campanile, e Palazza Vecchio, e

San liichele;"nelPáltka tracciô e cotopi i quar-
tieri del braglio é deBa Alattonais; 11 viile

Poggi e quello dei Colli; iLung'¾ i giardini
e . .
til prestito a premli. Se chiedete alPartista,

al poeta gnalgdélledue gioventa þrefdrisca e'vi
dira senza esitare: la prià:a; chiedets invece al
eittadino e alYaomo d'afati asiante delPagia-
tezza e dellaanlabrità, e dara la preferenza alle
strade spaziose, alle case comode, pulito, appa-
riscenti, alle passeggiate incantevoli, alle botte-
ghe sfarzoso, alls rafinatezza insomma del co-
stame e delMyete. E Tand e Paltro dei due pa-
reri possono essere con buoni argomenti soste-
niti; nð c'intrometteremo ora a farla da Eli-
nossi; sia come si sia, è fatto che nessuno può
inforsare che Firenze si va facendo piil bella o-
gni dl, e a questa crescente bellezza dà largo
tributo il ceto dei mercanti.
Solo in questa settimana la curiositã dei Fio-

rentini fu stussicata da tre novità, e novità
co' BooohL Bellem o Levera risprirono rinuo•

buon gusto, della ricchezza, deUnsso. Altri ve
le descrivera minatamente dalPelegante facciata
alPaltimo fregio del banco, dalfarmadio inta,.

lati di Genova, alle svolazzanti massoline e ai
veli eccitaþori. Io non vi dico altro che: andate
e vedete. Belloin è in Santa T e offre tre

sporti alla vostra punirazione pieni di (n#o
che si può umanamente deÿiderare per .far pre-
varicare una donna... almeno contro le leggi di
Sparta; Levera apri i suoivasti magazzini in
via del Giglio; e sebbene non ancom accomo-

dati secondo egli può e sa, sono tali da farvi

passare buon tratto-di tempo ammirando.
La terza novità è fantico Bazar Buonsinti

reso libero al pubblico anco di sers, e agombro
dei banchi che impeditano quafil transitare
nella sala del centro. È ripolito ridipinto, illa-
minato a gas, e fornitd pure ili alcunebotteghe,
non certo sfarzose. Noi non diremo che non sia
stata una buona ides quella del proprietario di
ridurre il luogo quali ora þ; nè disperiamo che
col tempo tutte le botteghe non si aprano e la
gente si abitui a passare di B pia frequente-
menteche ora non faccia. Ma ei pareche la mo-
desta Galleria, se così si dee ohiamare, abbia
un difetto che non potra correggersi mai, ed è,
oltre quello della costruzione sua, il non snet-
teread alcunavia o punto prÏncipaledella città;
il che la renderà sempre pochissimo importante,
salvo che quando GiovePluvio, caccerà la folla
sotto la tettoiaa Vetri del Bazarúnonaiuti.

ARTURO.
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NeMa splanatadellaMaddalens e alle spalle delf0+ della spedizione D% potrà eÑ c esi were, ehure 11einste $andara( ršr tÃ aunt di riti Torril Cantiano, qualagna, Barchi, oParigi,W.
spedale chaico di Gesnamaria, nonchè;nella plassa nostri veti ".ii saremmo tida a go'tempo,ma segelto sensabisognodinos mamitensione speelaie' Pennalilli, Ranzo, Giacciano con Barruc- leri i votantiTurono.poco numerosL Oggi le
ti e

maid ci orza atten-d rl e edro cilella,San lifarzano, Campagne, Bellosguardo, eleEÍ0BÎ 00BÉÎBUSBO COB grEBAÔ.CBÎŒS; PRÔ Ë
site are 2 pom. stEderð la spedizione a seite ingegneriinglesi,e noi sabbia naque non presenta ÀIcon perioolo e lo ArnalB, Teggiano, Canzan0, Castiglione a Co. Totanti sono piik numeross.
AHe orn 3 pom. si ripaterà lo spettacolo equestre stessi partiremo il 30 da Sues per Sonakim o rag- presenterà tanto meno per il nuovo canale, i ens ar" saurio, Torre di Passeri, Bisenti, Spoltore, I ministri furono ehiarnati alle ore 9 di gum

to piazza Vittoria• giangeremo Chartum per is'Stessavia che peroor. gini d'argilla sono soudi abbastanza per resistere Elice Ce (li Villafranca di Piemont Ri-
sta mattina alle Tuileries; a mezzodì erano anAlle ore 6 pom la via Toledosark splendidamente remsiid nel nostro'primoslag¢o. , ,

« an'arcodedä énie. '
cora ili sedata,illuminataani disegni e con la daredone del ear. "Liksfra im¡iresa,chimirAsopratínttŠË1PaboH- valba, Ormelle, Famia, Ampezzo, Enänionzo, L'Imperatore ritornera mercoledì a Compi'esOttino. I pubblici ediisi saranno anche illuminati. sione del commercio degU schiavi ha pure lo scopo: Spilimbergo, Bassano, Monteorso, San Vito

-«"Z°i°-""."f:','J.W°..'"'J":°:" :£:"A';:Lá"'J"°".barnr ede & DIARIO Legunno,Novo, Giampo, hviHa teen- CóÊópoli,22.
siderata Vistituzione degli asut d'infanzia. Darà at ta delle kiblehe orisi gnerreggiano; 3•di in· p

- tilla, Marostica, Montegaltiella, laOngare, 1101° Ih furcÃžaconstats finconytirilh&ris-
alcuni istituti di pietà sussidi che rendano possibHe todurre in queue regioal laeoltivastonedelmotone; La Camera dei deputati di Brusselle ha po- zano Vicentino, Montecchio Prealcino, Due- posta del Khedife idice che it tempo della con-Is somministrazione perquattro mesi di una suppa P di aprire alla naviëBElone i due grandi hght del sto all'ordine del giorno la discussione del ville, Bressanvido, San Lazzaro Alberoni, An- cilissione ò passato, e conchiude che si deve

ne dnn s Is I pb w

n
progetto di legge rela to alle temporalità dreis, 'Ï'rezzo. proclamare la destituzione del Khedive, usando

gPimpiegati mmoicipali, Wdtrà per incarsggimnento sÏstema delfi na gnia deßa bald di lladson, in dei culti. I siglfori Dumortinede Theux han- la forza in caso di riesistenza.
gi artisu poveri una sorseamone di tire 4000. • modo che restreas$uató del idt slì la domanie4• no cotabattuta qtresta r$oio e a nome del di- I Sindaci di Vohurara Irpina, di Guardia M, 22
- Si legge nel GiornalediNapolidel 21:

sione
b

puto del no . ritto dei vescovi e colla¾asiderazione delle Santramonti, Limone, Campagnatico, Boscol- Rendita franceiefdoporBorsa71 81

ni d pl , e

on ne d Gemignano Ame o Comacchio Dolo, Pal-
- Cambio sa Londra 124 50.

Ila ves a col tradizionale e pittoresco costume. * qëall karalin noitre obbilgati a ou r lie del ministro delle finanze e deliberõ eon 50 La Congregazione di San Gregorio =Magno' Elezioni.-Nellaterzacircoscrizionefaeletto
una evide rards a della calla è riprodotta con grandi strade di eomuniassione

,

voti contro 20 che il progetto vengadisensdo. in Salerno' Crémieux con 20,479 Toti; Ponyer-Quertier ne
Ha pure fotograto il fonte battesimale, douŸ4elta a Per mandare ad effetto questi disegni ho rion- 11 giorno 17 corrento il maire e gli alder- Il Delegato scolastico di Guastalla' ebbe 9,616; Poulin 116. -Nella quarts circo-Direziorsa degh scavi di Pompei, il quale è anehe mir

dai vicere pote as las r min nien di Windsor si sono recati al castello di 11 Consiglio circondariale di vacinazione in scrizioneGlais-Bisoinraccolse11,8117oti;Bris-lavoro ò'arte pregevolissimo hanno digià ra toSir p as quella cittå ed hanno consegnato al ré dei Reggio Emilia. "
son 6,075; Allou 7,552. Ballottaggio. - Net.

Ar se sta r tan r titu di Belle di viveriper no agne. La aatt!•He she rimonta 11 Belgi un indirizzo di felicitazioni. S. M. fece L'Ateneo di Brescia. PostavacircoscrizioneAragotaelettocon22,820.Atoda duemesinomprendá651egal,ftaigali10Ta¯ alla Deputazione la migliorb accoglienza e la GPimpiegati della Sottoprefettura di Nola. - Nella prima circoserizione fa eletto Roche-

wo , r I obei
ap tot v verr oberas ti 'S ringrazio dell'indirizzo con parole affettuose. ISottoprefetti e gl'impiegati dipendenti, di fort con 17,051, cioè 1,800 di maggi

2.natore Florelliebbe la gentile idea di fare eseguire di latitudine, apttentriot ale, p r, r ivi uniti e La Commissione della Camera tassone dei Sciacca e Divona. Snes,
a speso suoe di tutti gram¡Megati del Múseo e degli matigli (ser la parté navigabile d do bladoo il eputati incaricata di esigninare la legge sulla Il Prefetto di Girgenti.

* IIIinpäiitrieë & ta 'amezzogiorno sul-
Scari un lavaero pel battesimo, fatto di bronso sopra dissopradelfaltimmasterattaatligdaliert Nýansr.

. ell OIR l'Alple perBMedit0ETSBOO COÎÎB $ÎOttA d'ÎDEDgB-
an tripode di marec, ad imitarlone della fonte sa. Apcompagnano la spedizione:25,coptrattori navali stampa Bi,A proRuaziataÀ|0Iltro varie disposi- I Direttori e professora d a seu nor

rãsidne dél"clínale.cra. dei PompeiatÑ ehe si conserva pella l¡ala del arabi, per,e tre delleggi per)! go ¢iltyansa. 31001 della legge medesima, chiese la soppres- male di Lodi· i 3tädila, 22'
.

IOn 'Pr$cir alote o e II e
feien d

sjone del deposito preventivo dei numeri dei Il Comizio agrario e maestri delle scuole Ì;a mbiorã¾ziububbliennun6nrlenfrerhoggi
11 lavaero è opera del valente nostro orafo Fran- inglese, 1. A. Saker, l'afielate di marina francese, giornali, l'abrogazione della aterdiziorie dei elementari di Pontremoli. . • " alle Oorteglom fa anatinsiatdy auflotterá fra

cesco Tavazzi, the lo terminò in trentacinque gior. Yiscontade Bigemont,Pinseggarp supegore,B. Hin- glOrnali,esterl m via ammnustratsva e della La Congregazione di Carit& e Guardia Na- breve, dopo avere indirissato si suoi correligio-ni, ehe lo fuse sette volte, e chef pose,quelfamore Albotham,11 dottorg G._6edge,,(1 magazzialere M SU(OrizzazÎOBO ,(1911& IIsla jaar gli avvisi e zionale di Leri- nariun Ananifesto-redatto da Castelariche in·
d - e Inanifesti. 14 ultimo proliosé che taluni de- Gl'impiegati dellafretura di BecÌonia. Tit¾deputatidellmaniiioiaëàsadosservarouna

I diametro di 85 eentimetri, di profondità 16 conti- moglie, io e mia mogÏie. litti di stampa vengano deferiti al giuri. , I Pretora di Penne e Disante. grande moderazione ziell slibittúnáng, âgso
metri e pesante 41 ebilogrammi. Nel centro, al fon- .Onoesnto easse plena di merei faronospedite Nella sua se4uta (let (8 .noXembre la se-, 11 Provveditore, impiegati e Corpo inse- nali e nei e a dopo il rzstabilimento delle gs-
do, sono âori d'argento e rame intarsfati nel bfonso, due mest la per la via del deserto a Serber dove si Stula Emda dei deputaii del Baden ha ter- gnante dell'Istituto Mario Pagano. xansie costituzionali.
dopfati dall'þriginale. SulPorlo è fo¾ttere anticha riuniranno lediverse frazioni della spedislone e la
romane questile55enda:ANs RealFriacÌpesas Mar. EgtugHa. minata la discussione del progetto di legge, Il R. Istituto di studi superiori e perfezio• UFF10IO CENTIt&LE METEOROLOGICOsA•rit= di Es••ia questo lavoro per la sua ..g.,s.

. oltre al påteri ssoiku 1 avato pure Aa! vleer rglativg ai registri dello Stato civile ,ed alle namento in Firenze.

ed kd 869 t' '$ 6t e on formalità da aherapiersi.per contrarrgmatri- B Rettore della R. Universitå di Siena. - - il
chi una treccia, da una cotda, e da un ovolo saff dal Governiegiziana, m0Dio. La discussione della part6 della legge 11 Gorpo irisegnante delle. scuole tecniche marà a Portotorres e Civita-
telt to dairantioo. 1Porto mean deUs grandi quantitàdi sementi che che si riferisce a quest'ultimo oggetto fu spe- di Pesaro, e di Trapani- vecchia, sono di s ,
TI tripodo è di marmo inissimo, rappresentante serviranno a leoondare 11 anolo delfAfrien centralo' cialniente Innga ed accanita. La frazione cle- 11 Corpo Accademico dell'Universitå di Ca- Afancanole notme dall'estero.

tre teste di leoni sopra una base di marmo giallo di ed iomiinsingo che gli abitanti obbligati al lavoro Continuera B cieloM essere qua e la provo-Siena. Ë una pregevole operadei signori Virilie del infranno per affezionarsi al suolo di eni saranno ricale intendeva di giungere all'estremo li- tania'
so, e sono temibili dei colpi di vento is nord-

eaiso. fatti padroni, aTerranno in avvenire scamblarne i mite delle sue concessions acconsentendo che Il Consiglio proviticiale scolastico e Co oveste sud-ovestsul Mediterraneo. -

Il presente à bello e noi ce ne congratulfamo col riaahi prodotti colle merer d'Europa a grande van- il matrimonio civile si lebrasse come un insegaante del R. Liceo, in Sassari.Florelli chä l'ha ideatole con Eli arteiei che Phan- taisio del commercio delle due parti del mondo- .OBBBBTAZIONI NETEDROI.OGIGHB
no eseguito. •Lungo B NHo blanco inoa Chartum correra la complemento dopo la ceramonia re igiosa e

postannavolta al maire, ensloche not saremo co- m via puramente facoliistava. Ma la maggio úlSPACCI PRIYATI ELETTRICI a.asi....n.......sess.- I?altro teri, serire il Piccolo Giornale diNepoN stantemente in comuulaastone cormoitöeiwife • ranza liberale della aišèmblea terminð col GENzlA BTEFANI)del 10, a Pompei, éseguendo scavi, furono rinvenuti
. ~~. .

A
iseguenti oggetti antichi: hm? S annaló di Anes la boova PresW di deliberare che il matrimomo oivile debha es- Parigi, 22.In oto: un braccialetto, cinque anelli, cinque mo- Cua rocale tegnehti rihessionikun signor Plo- sere ebbligatorio e precedere la funzione re- s......t.. a astri eanu.. s panote ed un paio di orecchini con perle. ra, che fa dal 1885 al 1868 ihedioo sanitario a Anos: . 72,0 sallisello del
laargento: un bracelatetto in persig tre anelli, Afonal esperti,Ïra Ltjaali i professori Zenker ed ligosa. 20 22 mare e :Motto a

uno spillone a 782 monete. il cay, de llalektierg, calcolanache le meroi, le quan A;Viebna una dommÍssione di uhiciaÌi sta Rendita francese 8 •js. . . . . 71 62 71 82 = =•••• ••••

In bronto: $7 inquete, possono sopporiste un pedaggio dilUranchtall'he discutendo delle migliorie da introdursi nellá Id. italiana ji •¡, , , , . . 58 10 58 82 Termannstro senti-
-Perdeliberazione del ConsiBUo comunaledi Bo- e a

amministratione delle intendenze militari. In
,

faiori disersi. grado .r
6 e

logna per onorare la memoriadelfimmortale Ros- por faddietro, petti Cap 41 andna la una inhgaseduta che Ía immissione tenne Ferrovieiberdo-tenete . .500 -- ð08 -• Umlattarelsura . . as o 83.0
ala la Giunta ha fatto collocare 11 13 novembre teoria eið può esser verp, anja pratiesJa cosa in casa del minisgo dellèguerra si decise Obbli6asioni. . . . . . , , .

.248-7 244 80
n 17 plassi sais

a a de o ind diversa, op samente in causa del sole in p(incipio diabbandonarealPindustria par- • • • • • • • gg"
1845Tu per la prima volta in 1Îalia dato Finodat 1865 Is Compagnia di Bomber e Bengala. ticolare la impresa degli approvviglocamenti.

O ferr. . 1Ñ8 146 50 147 75 . . . , debole debole bo
faceva t asportare il cotone da Bombay In Inghil- - A Bucarest venn9 pubblicato dal governo bblig.

Butia apide¾tata P95ta la seguente epigrafe, la. terra per H Mar Rossa, mediante vapori espfBESB- il rainma delle feste chlŸavranno luogo Obbligazioni ferr. merië.. . .158 50 158 - Temperatura ma..ima . . . . ; . . . + -U
delfassessore professore Enrien Pansacchf: mentecostruiti.Ilduplice trasbordo(dalvaporanelle N'

.

- Cambiosull'Italia. . . . . . .
5 - 6 - Temperatura minima.. . . . . . . . + 7Þ

N gusfaula e di 18 marzo 1843 - per la prims barche e datie barcheneigagoni e viaerersk)!œpor-. in (¡gella cittå per occasione clel ritorno del Creditomobilian franoene . .207 L- 205 - xist....na notte da es . . . . . .+ ap
ka in Italia •- risonarono á piano concerto - is di- tava certo dieci volte 11 pedaggio del -esuale, sensa prinpipa Carlo colla principessa sua sposa• Obblig. deBa Itegla Tabacchi.480 - 430 - Piegga neue 24 ore............ mm. Sf,4
me Sta t-di-GiovaccamoRossnu- contare iloonsumo de) aarbone, E quanto tempo si II,nuoyo imperatore della China Tung-Tchi Asioni id, id. .681 - 631 - TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenta-
imerprete degnodelf

ago - 61mrazo DOMžEm HB R Î - Na
RTOBdO raggiBBlQ, Î'età mRg OrBBBO, 8 Ÿ0- ŸiBDES, 22. Zion0 dÑÏË0þerA EOÎEBeitrO MarChetti

B tiunicipio, pervoto unanime del Constilio, posq gno passagde per HCapo. E perphe questa enormg chino si stanno ,disponendo le cose per le Cambio su Londra . . .
124 Alfer - - Blas.

4]nesta lañidea di.i3 novembre 1869, primo anniver- spesa? Perebb il eotone appenä arrivato "s Suez, o grandisolennitadella hua assunzione al trone. saondra,•22. ,. . , .., , odario deMa morte di Rossini. reiŠ¾ s a La principale-di lui sposa e giå designata. Le Conso inglesi . . . .
. . es x,, 93 r¡, Exxxco, geresiteprorrisork

i Neste Rosa di Varallodel 20 scrivono da Bet- mincia prendere a bordo H earico Tehnto nel ikat. grandi funzioni e 16 feste dalle quali saranno
meso gosesta che in i¡nel paese avvenne un tempo dalPlughilterra¿e liopo dieef¿dodial giorni accompagnate avranno Itiogo sul principio

si oreioranni onone, per tarperdere ll gusto
di terma-ta a su e

e h a er Ìn ar-
dell'anno venturo. IJSTINO, UFFICIALB DEIJ BORSk DI COMMKBCIO (It 28 no emire 1869)

Ne u
vino, lo ripose in recipienti di rame• yenire.Ammesso che âàlegno debbapartire daRot- aum mars amm imm aus a --a

e del
soortigiorni quel vino%nne messo in tavola' terda- o da Amburio perFAustraliao per la Cias, ÛS)IROFS SIGA NOþHŠRÊÊ. .

- V a L 0 B I
mte dal

e e e e n we è possibilà ch'àssb br pda làMaþer il Capodanch6 Osmera nella tprnataÃi ieri, dopo che fa
morte ed una à morlbonda.

non vi sono pedaggi, ei la correnti sono napotente insediato IInnovomilicio cÍipresidenza, dichiarð
- I.egnesi mena Gassena deirambria. r n e .di G=••*•¤•, Verolannova, Ca. amaita tenuanasoo . . . god. I'lugho 1869 os 5 95 se is so to
Ieri (21) aue ore 12 meripana abba ISnella no- è la via da preferirsi, perch if ea¾itano appena mca#i, per la rinanciadata dai deputati Çarlo x-aita italiana 30 0

. . . . . . • Ionoh Itid; a 3 15
stra Università (di Perugia) L'ançuqciata inaugura. giunto a Sues potrànotlicareallaeasteommittente

, Righetti, Angelo Martinengo, Salvatore Gan Is.. tutto is. •

sfone del nuovo anno scolastico, ed il solenne confo., il suo arrivo, e forse troverà a PortoSaid un teW tano; il collegio di Sant'Angelo de' Lombard) As. ooint.Tab.(earia) . . • id. 500 a e 658 853rimento dei premi delle laure edelle matricole agg gramma che gli indicherà il porto del atedite« per lanomina del deputato consigliere d'appellg Obb. Tab. 1888 TitoB
sgudenti dell'anao deoorso. neo odetPAdristloo dove avrà da dirigersL E non à in earta a llagIte1809 500 > • 450 449 % 5
11ch. prof. Dal Pozzo leggeva in stile incóntro na improbabile che nel frattempo sla gIonto'a Porto Filippo Capone a consigliere di Cassazione; il 5 0:0. , . . a 860 m o

applaudito discorso sul metodo daseguirsi nello sto. Said 11 earloo destinato per l'Ag 00llegig di Raranati per la morte deL depata del p: 10
1880 1 170dio delle scienze della natura. Due parole gnoora sni venti e smHe sabbie. Nel Bellino Briganti-Bellini. Inviò al Comitato una DetteBanen Nam.Begnod'Italis e i 1869100¤ •It R. prefetto, il sig. sindaco, il corpo accademico liar Rosso pressoSnes domina di yado il vento di elimandadgldeputatoLobbiadiretta adottenere oness di anonto To.nana lasott. • 150 •

ed altre autorità elvili militari e scolastiche, insie. sado sud-oyest, ma quando domina & -oltoforte e gy BamendiOrelliteltaliane. . . . a 600 e a a e - a

mead unaeletta di eittadini decoravanö di!õfo pre.,, dará per lo pt¾tregiorni; di solltesofiaHTento ehä Asiani del Credito NobiL ital. •
senza questacivilo solennità. = vienedal nord per-iLMeillerranen -sabalessan_, carico pqrsimulazione di-reato-Approf la ncr- ObHTabsoöõ 5 . . . . . . . » 1000 a • * • •

drl; ajle deepomeridlane,aSues dalle tre alle quat. muss, chãTNò al presidente, di una Deputa- • • --
. a m . • • • + • •

- Sua Santità ha tenuto ieri mattina (22) nel tro,a Sana¾ò dalle sei alli setto di a presse zione a 8. II. il Reper congrat¾i della es. see , , a a . • •
•

Palazzo Vatteano Coneistoro pubblico per dare il Massans daBe undici allo dodial dinotte. V'a adun- late ricoperats, e di un'altra Deputazione a ObbL 3010 slie 88. R.Ram, e 500 a a e aesppetto cardinalizioaleardinale Giovanni Ignazio queIsoorrented'arialangòlavalle,ilolooffessaèap. Asionidalleamt.88.R.Iiwor.alluglio1889 mMoreno, creatoe pubblicato nel Conoistoro segreto pena permettibile dovp is talle molto larga - alfal-
8.A. R.il PrincipeUmberto per coinplirlo della Obb 3 0;O deHe suddetteCD · l agrile 1869 500 e a • 9 e

del i3 marzo 1868. Dopo il pubblico Sua Santità ha tessa di Bedda en sanakia, nascita del Principe di Napoli. . . . . . . . . -. . . .
» 450 > • •

tenuto Concistoro segreto, nel quale, dopo aver Talvolta la bomanela la più completa si mantie. Udì poscia dal presidente dãÍ þonsigÏig 44. 88. 7 an 11 Ilo1889 m I W %M %ehlusa la bocca al nuovo porporato, propose sei ne, speelaimente a Gedds, per parecchia settimal nunziare chq31. Ministero, in seguito al voto da ,
Obbl.8Ot0delle dette. . . . . .

» IËMOOD 500 m a • 's achiese, delle quah quattro residenziali e due nelle ne; tratterebbesi quindi di ritrovare la galone essa dato il 19 del mese corrente, aveva rasse. Obb.dem.50¡O ima oomp.dill e ii. 50s . . 442 så til ik a
parti degli infedeli: notificò l'elezione già fatta di delle correnti. Lenavi arËtio che þanuó )È ehigua Dette m serie diuna e due a 505 m a a •
altre due chiese, una delle quali residenziale e l'al- molto larga, e le vele it idù delle volte in aattivo gnato Ïe sue dimissioni a S. M. il Re: e, delibe- Dette in an ee. . . . . . Son . . • • ,a
tra negrinfedeli; e pubblie6 le eIerioni fatte dalla stato, prooetlone assai Íenfamente in causa della rato di þro3edete 80118 prolisima IOrnata alig ObbL BS.IT. Emmmels a 500 a a e e a

Congregazione di Propaganda di altre quattro chie- bonaccia, ed lo mi rammento ehe unapres arag nomina della Commiazionedel bilmäcio e di al·
In olo . .

se, tutte tra gli infedeli ha i-piegato settanta giorni per if breve tratto da tre Commissioni, procedette a quelladelle Com. . Dette liberate . . . . . . . . a 500 e e a a e

- Un telegramma da Arras (Francia) annunzia
ssanaaSu ma gnLeurope e o ru missionidellA Bibliotecae di sorveglianza so- 'f.

una estastrole avvenuta nella cava de carbon fossile entrartra Baind-Mandels e più al norddel annale di pra FAmininistrazione del debito piibblico, seio italiano in plenoli pe..i..
n• i di Bully-Grena),elrcondario di Bèthune.L'inge- Bues,vi sarà bisogno assai probabilmente di rimor• ! I pegggte

. . . . . s lo b. 1869 a a a

gnere della miniera e dodici scavatort vi rimasero chiatori, perchè il costeigiare è assai dif6eile.wista Inviarono felicitazioni e indirizzi a S. M. il Nuorotm .denne id. 250 e e a a a a 20tiasissiati' la strettessa della vallata. ObbL delMante dei Panehi 5 0;O . . .
SOC a e a a 375Re per la ricuperata salute e per la nascita

- crivono da Wigan (Inghilterra), martedl sera diD b en im B ab e a e anvj del Principe di Napoli o a xx I L D o Aus I L D o D
Un esame fatto oggi ha dimostrato che la miniera strate delle montagne di sabbia la prima volta che I ÛŒlssigli e le Gissagerntenicipali di Pescina, ----

e i a veMÍr onŠÌemtÎo ans n i ..
t bSb d m Valenza, Servigliano, Pago Vejano, Desenzano, •E. Kar. •••

sono morte, à stato dato ordine di ohindere le due tro una rallies di vente le solleva e to trasporta Bazzano, Arce, Moreno Calabro, Porta al 44 . . . . , ,
o. . , , , , . so 26 28 26 25

aperture Le ultime persone ehe hanno esplorato la sopra un altro punto. Ma un'al‡ra volta facendo lo 80TgO, SanCBSCÎ8RO iB Val di POSE, ÛantagaÌIO, M • • • • • • , , , a vista 105 15 105 fC
miniera dicono che parecebi cadaveri son distesi stesso viaggio volli osservare paa di queste mon° San Piero a Sieve, Firenzuola, Borgo San Lo- . I i I i

r lÛuoÊl I bi le e asorgere dal m 70020, Û0TretO Guidi, Vicchio, Brozzi, Fiesole, N •••

sterà chiuso per alcuni giorni. sabbia assomigliado adunque alle nioÊtagne di neve Capraja, IJmite, Longsana, Carrodano, Zuc- eenova . . . . . æ Amsterdam . . . W =•
•· ·

nelle Alpi, e non alle montagne di gbIseelo nel mari carello, Campobello, Naro, Grotte, Rocca Torino. . . . . . 80 kaburgo . . . . 90 m oro. . . 20 95 20 93
-Una lettera che sir Samuel Baker ha scritto dal polari.

Cdro ad an suo amico in Inghtiterra, contiene del La miglior prova deinessan pericolo dellesabble a lumera, Canicatti, Otranto, Paderno, Corne. --

raggnagtl degni di notasulla spedizione che esso ha d'altronde il canale d'acqua dolee. Questo canale fu gliano Laudense, Gallarate, Leri, Milazzo, Ca- PBEZEl FATTI
apparecchiato per finternodell'Africa sotto gli au- compiuto ancora nel 1864; I suoi argini sono di sola in Lunigiana, Montignoso, Gallicano, 5 p.0 Os 55 95 f. c., 56 15 One die. - DeMa Parigi a vista 105 25, - As. SS. FF. Her. 306 f. c.spioil del Khedive d'Egitto. La letteraporta la data sabbia. Ogni barca che passava, poi movimenta del•
del20 ottobre e suona a un dipresso. l'acqua che produceva,no attraava nas earta quaa- Holazzana, Aulla, Romo Biellese, Garlasco, n sindace: a. Irorrama.
ISo le faccende procederanno come inors, l'eglio 414&, sloshó sembrava di navigare fra dae oriesu a Voghera, Este, Bovolonta, Spoleto, Campolio-



GAMETTA UFFICIALE AEL REGNU A'ITALIA - N. 320 - ilartedi 23 Novembre 1800

RESTIT0 APRMIMMA GTTABIGlWORi869
Sottoscrizione pubblica di n. 70,000 Obbligazioni di lire it.150 cadauna

IL MUNICIPJO DI GENOVA, in virtù del R. Decreto 10 novembre 1860, che approva lÛdeliberazioni del Consiglio Comunale.iit ¢ita ,25 settembre 1869 e della Giunta alunicipale in data i e

) ottobre successivo, sancite con Decreto della Deputazione Provinciale in data 21 ottobre 1869, EMETTE alla pubblica sottoscrizione N. 70,000 Obbligazioni da lire italiane 150 ciascuna, al
prezzo di lire italiane 125, pagabili nelle sognenti rate:

L it 20 all'atto della sottoscrizione; 25 dal 6 al 10 gennaio $870; 40 dal 6 al 10 febbraio id.; 40 dai 6 al 10 marzo id.- It. L 125 in tutto.
Sarà bonificato l'interesse del 4 0¡O all'anno sopra i versamenti fatti in anticipazione, a partire dal Saversarnento; per contro, il sottoscrittore che mancasse di fare gli ulteriori versamenti alle

epoche stabilite, sarã passibile, pel ritardo, dell'interesse in ragione del 0 Og0 all'anno; egli non partgeigerà glie estrazioni, perderá ogni suo diritto, e i suoi titoli potranno essere venduti per di lui

conto, rischio e pericolo alle Borse di Genova, Firenze, 'lorino e Milano, senza bisogno di preavviso.
L'ammortizzazione delle 70,000 Obbligazioni si effettuerà per mezzo di CENTO ptrar.ipni sentetrali in una delle sale del Pälazzo Civico, a cura dell'Autoritã Munipipale. Le estrazioni avranno

luogo pubblicamente nei mesi di Maggio e Novembre di ciascun anno, a far principio dal Maggio 1870, secondo il qui annesso prospetto dal quale risultano i principali premi seguenti:
20 PREMI da . . . . L.it.10O,OOO SO PREMI da , 2. . . L, it. 40,900
10 id. . . . . ,, 80,000 IO id.

. . . . , 20,000
10 id. . . . . ,, 70,000 20 id. , , . . ,

29,000
- 80 id. . . . . ,, 50,000 110 id. ,

,

. . . ,, 5,000
IO id. . . , ,, ,, 45,000 Oltrealtri2,tSO PREMI da 4,000 - 2,500 - 2,250 - 1,500 1,000 - 500, ecc., ecc.

Le Obbligazioni che non saranno favorite dai suddetti premi vengono estratte a saggio ognora crescente da lire 255 sino a lire $90 oggy piò ghe assicura a ‡utte il rimborso insomma superiore al valore
nominale; quindi i Premi di cui gode questo prestito ascendono alla cifra di

10,5OO,OOO HI•e --- ohre il rimborso del capitale.
E pagamento della somma che verrà assegnata dalla sorte alla Obbhgazione si effettuerk veWo consegna dell'Obbligazioge Igedesitpa dal 1• pgosto e l' febbraio susseguenti alle estrazioni:

In Genova presso la Tesoreria Civlea e inTirenze presso lo Stabilimento o Banea da Indlearsi.
RMUNICIPIO assume a suo carico il pagamento den'Itnposta di Ricchezza Mobile; comé anc(e qualun ne prel yamento avesse a farsi dirottamente o indirettamente per effetto di tasse generali o logali sylle

somme che ilMunicipio deve pagare ai portatori delle Obbligazioni per premi ed ammòrtimento ¥a carico d i Municipio.4gni pagamentp qugd( g ggaerg gpnza nessung deduzione.
Il credito solidissimo di cui gode la città di Genova, prima in Italia per importanza coinmerciale, e le spese utili e produttiye ane quali essa sppperWee mediante questo prestito, mentre .tendono all'incremento

della sua prosperità e delle sue risorse, assicurano un vantaggioso e cauto impiego ai capitali in esso collocati.
La Sottoscrizione sarà aÿerta dal giorno ya novembie al 29 nove¡nbro 1809;

In GENOVA alla TesoreriaCivica, presso la Cassa di Seonto; presso la Cássa Genorale - In'FIRENZE e TOROTO, alla Boeleta Generale di Oredito RobHinre. In
igLANO,pressò i sijgnori tavalani Oneto e0.- In CHIEVARI, presso i signori fratelliGhio 4. Hartino. - In SAVONA, presso i signori 141eoletta Astenýo e 11g11. - In PORTOMA 10,
pienso il signo Mayurizio Garibaldi. - In CAMOGLI, presso il Baneo Camogliese.

Quatera Ie pottoscrisient eeeedessere il nugere di10,oipo Obbygazionh gganne soggette a proporzionale xxoszzoxx.

II#sfEfTp d'estrazione delle "10,000 0bbhgazioni da lire it. I SO eadanna del Piegtito Prerni delf<t Citt di
18"f(þ 1871 1872

, 1878 187 $7
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Avviso.
Bestano invitati tutti queHi che van-
ano eredig verso B signor Salomon
alla negoziante in ferramenta
ja queika attà; a voler Ipsinhare le
loro ple, entro e per tutto il giornò
iventicipque (25) gel tenturo piese 4
Alcembre presso 11 sottoscritto notaro
slott. Cesag BertoliniinMantova,een-
tradaConaale, n. 450, quale commis-
parlo giudizialenot giudizio di com-
yonimento andehgole tra 11 creditori
del suddetto nuomon Dalla Volta
avslatadal locale R. tribnipalecol de-
ereto 2 settembre 1869, n. 5140, sotto
ao difidee comminatorie di legge
liian va, 14 novembre 1869.
Sig Dokt. CESABE ËEKTQUgl.

Estratta.
Perpubblicocontratto del di sedicI
ovembre mige ottocento sessanta-
morg rogato dä Alessandro Morelli,
potaroresidentiÌn e da ri -
ptrarsi nel termine di legge, il signor
agieri in Vincenzo Bini ha Ven-

Apto al apuny di Firenze a causa di
esproáëasione þer pubblica utilità

munità di Pirense, giàBagno a R pp ,
la sezione2 da porzione delle parti-
eelle tii9 a 120, articoli di stima 865
e 844, con quella rendita imponibile
che le verrà assegnata dalfAgenzia
elle tasse, per li presso di lirá cig-
quemila quattrqcento ventisatte e cen-
teshpicinqqantatregaPit6Wsiinsieme
si relativi frutti ;Ilo stesso signor
Bini decorsi giorni trenta dalfinder-
sione del presente avviso nella Gas-
seus Ufgeisle páÛ effetti dell'art.54
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e
salva la proya della libertà degli im-
mobili venduti.
3297 AI.ESSANDRO MOREU.I. BOtarO.

Notileazione.
I?anno m0leettocento sa:¡santanove

addl venti novembre In Firanse.
Ana FIchlosta del commendatore

UbaldigoPeruzzi E. di sindaco del co-
mune di Firenze quivi domiciliato,
lo 6iuseppe Campetti, useiere ad-

detto at tribunale eiwife e correzionale
di Firensp, bo nofineato al termini
dell'articolo iII del Codjee di proce-
dura eiwile.

paa soba di terreno estesa metri que- Al signor Andrea Ruggeri di ignoto
¢ri 1520diquagtàelivato, vitato, piop- domicilioe dimora,
pato e raione di una casa colonica La sentensa proferita dgl prolodato
posti inn6o la via di 4 ramonte, po- tribunale eivíle li 28 ottolire 1869, re-
potodi S.Leonardo la Arsetris, con- gistrata a Pirense li 26 detto, reg. 30,
linante: i* via di Giramonte, 2· Bini fol. 107, n. 1874, con L. 5 50 da O B.
Itanteri con terreni che non cadono Giani; qualgentenza previa la contu-
ja contrattazione, salvo se altri, ece, maefa detridetto si nor Andrea Rug-
p rappresentite al catasts della« geti assegna al me ilperentorio .

teratipp di giorgi quindipi decorrendi
dálla presente notitessione, 4d avere
rimesso in buon grado hiennt del la-
voh dit e5¶o esëgidti per ridgrry a
héliole le stanse gi4 òeenpate dalla
Frategans; Artigiapa e di che nella
scritta e perizia descritte della do-
manda, con comminatori; ‡e neMa
inutiledecorrensa dei termine come

soprp stabilito, sarà nel diritto is co-
ugunità istante di (preeseguire i laveri
medesimi a Letto carieo delle somme
rHambra BBAIS BRO MBBi dal 00flys.
natoed ora esistenti nella aassa co-
mañafd.
Gyp gondanga dol datto si&nor Rug-

geri nelle speço.
I;qseinre

3301 G. Camrzm.

Estratto.
Per pubblien contratto del di sedici

novembre milla otteesoto seslitatas
nove, rogato da Alessandro *Morgill,
notare residente in Firenze e da rey
strarsi nel termine di legge, i sŠgno i
Ferdinando, Giuseppe e Leopolde di
Cesare Montelatici hanno veugate al
comune di Firenze a causa di espyo-
priazione per pubbligautilitàunaessa
posta in Pirenze in Borgo S Frediano
al numero settanta, composta di unp
cantina; a terreno di due botteghe,
una stanza, una corticella ed unapii
cola loggia; at primo pian4di cinque
stanze; al secondo piano di qug;po
stanze ed una aofitta impratil:ablie ;

Fireuse la sezione b dalle partidélle
73 e Ti,ardcolo di stima 2(I, saá ran,
dita imponibile gi tçgenge ljte 19§ 44,
pari a¢ italiane lir,e iþ cop-
finano: i* Borgo S. e 3•
Bordifratellid*¾ $• Pià 11fàa-
tejo, 6* Tóltà della Lana,1* Pratellesi
Franoesco,saltose altri, ace., per B
preggo glige ggattorigeignila eingnq•
cento ga pf6agi insjetue 41 relativi
Natu aili stessi signori Montelatici
deeorst giorni transa dall'inserzione
del presente avviso nella Gassetta (If-
iciële pegli ejfotti delfart. 51 della
leBR$18191Lao ißft5,n, flSl a salvr
la prova della libertà deg'immobile
von ato.
3295 Arsammano Monnt.hmetaro,

per a app approg
Kóvel a gg il ggegg

t a IT W,"? pagpi
igarege pj ttyi fru po piego
signor signorg rp) trygt;
IÍall'i r pg dg prosegja givipp
nella #apsega.Uf$ciisis peg gji sŒngt!
delfart. þ§gy Segge 25giugog 184,
g. ‡ 59, p. vg g prpra gigijggbogtA
dell'impag wpg¢ë)q.
3294 o Itpart.µ, pptarp.
wu
Cassa di risparmio di Esipell.
Terzadenunzia di un libretto smar-

rito segnato di n. '1602, àòtto 11nome
di BerkBi Attulo, per' fa somma di
L. 10.
Ovenon si presenti sienne a vas-

Estratie.
EstpuhMimeontratte deldi sedici

Rogemb(g pgiUn pijtonesto sessanta-
gove, rogato da

_
Alpsspr.dte Morell),

notaro resÍdente in Firense, e da re-
gistrarsi sieltekminedi legge, il signor
CaAle 49velli bit Weeduto si comune
di Firenze a cause di yptogriasjone
perpubblich sÍtÀítà una zona di ter-
rena posta imago la via di Gitamonte
dellA ppenstopieÆmetriqua4ra sit,g
di go ti pag falibricagry a party
coltivata, rappresentata al catasto del
comune di Tirenze fgià Salluzzo) In
4gsion,e 244persione dellapartieelle
8485gig,ggli g aggggt,gg

tare diritti sopra Il suddetto libretto
agrà dalis eassa predetta rieonoskieto
per legittimeereditore11decònaisate.
Fírepse, li ti novembre 1869.

3295
Cassa il rlsgarade 61Empell.
Terza denanzia di up lilprette smer-

gito ergyto di Š. 7919,,agt,tp 11 qame
di Betlint Uldérigo, par I; gamma di
I,. 4.
Ove non si presenti alenno a van-

sayediritti sopra il summentovato li-
þrettosag italla cassa ggddagta rico-
nósdiato per legittigo creditore 11

dendnçãsote.
ãrense li 21 povembro 1869.

Per pubbileo contragto deldl sedici
tíorëmbre mHlg otfoqanto sehsanta-
nove, rogato 4a Alessandro Mortill,
notaro residente ip Firense eda regl-
strarsi nel termine di legge; il signor
Giuseppedet in Antonio Manguano
ha vendato al equape di Firenser a
causa di esproprianica,e per pubblica
utkità non zoon di terrebo, estesa
metri quadri i601,00, ppsta nel popolo
di S. Jacoploo in Pogteress, tenuta
parte a cultura ordiparia e parte a

giardino, monânatar it via S. Donato,
2• Maraghano,8•Comunità diFirenze,
4° Paassa di S. Jacopino, salvo se al-
tri, act, e rappresentata al catasto

della comunità di Firenze, già Pelly-
grino, Irr sosione R daWA þaritbelfo
2666per interoeda porzione d) quelf,à
segnate dei nainer! 2613, 1024, 1028,
2ô75, 2876 e 804eonquellarendita im-
pogibile che le verra asseplata dal-
Pagenziadelle tasse, per il prézzo di
Ure quindielmila da pagarsi moleme
ai relatiri fratti allo stesso signor lia -
ragliano geoorsi giorni trenta dah'm-
serzione del presente artiso nella
Gassetta Ufgefale pegli effetti dell'ar-
tacolo 54 della legge 25 giugno 188&,
n. 2359 e salva la prova della libertà
deÚ'immobile venduto.

8296 Af.ESSgDRO MOgl.U, notarO.

ÇASSA CENTRAL ARRII E.DEPOSITI
get4issana47- Jeß'anno 1869. 3298

ugupyi amai

Ri armi...........•••••••-•-- .. 415 268 86,151 77 70,313 29
idivergi................... 26 29 7t,t32 18 85,357 21
(dataciasselseontoporr. .. 45,811 42 10,400 >

afiliatejdi2'etµsp idem a e 9,000 « 3,000 >

Associazione Iglian; per erigere Is
facciata del ifàomo di Firenze....

Somme... 212,095 37 170 070 50

FIRENZE - Tipograña EREDI IIOTTA, via del Castelleccio.


